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MOLTE COSE!

LA TEMPERATURA (FIAMME LIBERE,…)

IL CONTATTO CON ACQUA O ARIA UMIDA

COSA PUÒ FAR DIVENTARE UNA 
REAZIONE RISCHIOSA?



COSA PUÒ FAR DIVENTARE UNA 
REAZIONE RISCHIOSA?

LA REAZIONE CON ALTRE 
SOSTANZE 
(esistono sostanze incompatibili tra 
loro che, se vengono a contatto 
producono effetti rilevanti)

LE MODALITÀ DI MISCELAZIONE 

DEI PRODOTTI, ERRATA 

PROCEDURA DI LAVORO 

(es: mai dar da bere ad 

acidi/basi forti! Sempre il contrario)

MOLTE COSE!



COMUNQUE è una 
reazione fortemente 
esotermica (la soluzione 
si scalda e può arrivare 
all’ebollizione in poco 
tempo)

OK

H2 O H2 SO4

DANGER
SCHIZZI di un 
acido molto forte 
e bollente!

AD ESEMPIO: SE DEVO PREPARARE UNA SOLUZIONE 
DILUITA DI ACIDO SOLFORICO



COSA PUÒ FAR DIVENTARE UNA 
REAZIONE RISCHIOSA? MOLTE COSE!

LO SVILUPPO DI FUMI/VAPORI 
PERICOLOSI

VARIAZIONI VOLONTARIE 
DELL’ESPERIMENTO: «vediamo se 
facciamo esplodere tutto!» 
«facciamo uno scherzo a …. 
vediamo che faccia fa!»



ESEMPI DI SOSTANZE INCOMPATIBILI



ESEMPI DI SOSTANZE INCOMPATIBILI





POSSIBILI FONTI DI RISCHIO

Normale 
utilizzo di 

agenti 
chimici

Eventi 
accidentali

Errate 
procedure

Stoccaggio 
prodotti

Gestione 
rifiuti

Mancata 
formazione 
informazio

ne



GESTIONE 

RISCHIO 
CHIMICO

PERCEZIONE BUONE 
PRATICHE



PERCEZIONE DEL RISCHIO

Osservate una serie di 
immagini per 
individuare 

il livello di rischio 









Stare in casa durante un temporale 
riduce il rischio

Ripararsi sotto un albero aumenta la 
possibilità di essere colpiti, rendendo 

la situazione più pericolosa



INDIPENDENTEMENTE 
DALLA TIPOLOGIA 

CONTRATTUALE

SVOLGE UNA ATTIVITA’ 
NELL’ORGANIZZAZIONE 

DI UN DATORE DI 
LAVORO, PUBBLICO O 

PRIVATO

CON O SENZA 
RETRIBUZIONE

ANCHE AL SOLO FINE DI 
APPRENDERE UN MESTIERE, 

UN’ARTE, UNA 
PROFESSIONE

DEFINIZIONE DI LAVORATORE PER LA NORMATIVA: 
UNA PERSONA CHE …



LAVORATORE IN PARTICOLARE…

i soggetti beneficiari delle iniziative di tirocini formativi 
e di orientamento promosse al fine di realizzare 
momenti di alternanza tra studio e lavoro e/o di 
agevolare le scelte professionali mediante la 
conoscenza diretta del mondo del lavoro.

gli allievi degli istituti di istruzione ed 
universitari e i partecipanti ai corsi di 
formazione professionale nei quali si faccia uso 
di laboratori, macchine, apparecchi ed 
attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, 
fisici e biologici.



COMPITI ED OBBLIGHI DEI LAVORATORI 

Utilizzano correttamente i macchinari, attrezzature, utensili, 
sostanze e miscele

Utilizzano in modo appropriato i dispositivi di protezione a 
disposizione

Segnalano immediatamente al datore di lavoro, dirigente o 
preposto deficienze dei mezzi e dispositivi utilizzati

Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e salute e di quella delle persone che sono 
presenti sul luogo di lavoro, conformemente alla sua preparazione alle informazioni che ha ed alle attrezzature 
fornite dal datore di lavoro. 



Si sottopongono ai controlli sanitari previsti nei loro confronti

Non rimuovono o modificano, senza autorizzazioni, i dispositivi di 
sicurezza o di segnalazione o di controllo.

Non compiono di propria iniziativa operazioni o manovre non di 
loro competenza o che possono compromettere la sicurezza e la 
salute propria o degli altri

Contribuiscono agli adempimenti imposti dall’autorità competente o 
comunque necessari per la tutela della salute e sicurezza

COMPITI ED OBBLIGHI DEI LAVORATORI 



INQUADRAMENTO NORMATIVO
D.lgs 81/08

Titolo IX capo I

«Protezione da agenti Chimici»

Il decreto indica i requisiti minimi per la 
protezione dei lavoratori contro i rischi per:

 che possono derivare da ogni attività 
lavorativa che comporti la presenza di agenti 
chimici (produzione, manipolazione, 
immagazzinamento, trasporto, eliminazione, 
trattamento rifiuti). 

La salute La sicurezza



AGENTE CHIMICO

Tutti gli elementi o 
composti chimici, 

sia da soli sia nei loro miscugli, 
allo stato naturale o ottenuti, 

utilizzati o smaltiti, 
compreso lo smaltimento come 

rifiuti, mediante qualsiasi 
attività lavorativa, 
siano essi prodotti 

intenzionalmente o no e siano 
immessi o no sul mercato



REGOLAMENTO EUROPEO N. 1272/2008  

   CLP
Sostanze classificate 

come pericolose 
gli elementi chimici ed i loro 
composti allo stato naturale 

o ottenuti mediante 
qualsiasi procedimento.

Miscele classificate come 
pericolose

la miscela o le soluzioni 
costituite da due o più 

sostanze.

CLASSIFICATION

PACKAGING

LABELLING

C
L
P

AGENTE CHIMICO PERICOLOSO



I RISCHI CHIMICI POSSONO ESSERE PER LA SICUREZZA
Esplosivi, infiammabili, 
piroforici, comburenti

Infortuni



I RISCHI CHIMICI POSSONO ESSERE PER LA SALUTE
Tossicità, Corrosività, Irritabilità

Sensibilizzazione, Cancerogenicità
Tossicità riproduttiva

Malattie professionali



IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO: DA DOVE PARTO?
ETICHETTA DI PRODOTTO





SIMBOLI 
DI 

PERICOLO

PERICOLO – ATTENZIONE =
Estremamente o facilmente 

infiammabile

PERICOLO – ATTENZIONE =
Comburente

PERICOLO = Esplosivo

ATTENZIONE = Gas sotto 
pressione

ATTENZIONE = irritante,
Sensibilizzante per la cute, 

nocivo, effetti narcotici

PERICOLO – ATTENZIONE =
Corrosive

ATTENZIONE = Tossicità 
ambientale



SIMBOLI 
DI 

PERICOLO

PERICOLO = Tossicità acuta (severa) PERICOLO - ATTENZIONE =cancerogeno, 
sensibilizzante del tratto respiratorio, tossico per 

la riproduzione, tossicità d'organo, mutageno, 
tossico per vie respiratorie



HAZARD STATEMENT



EUROPEAN HAZARD STATEMENT: 
EUH



PRECAUTIONARY STATEMENT



CLASSIFICAZIONE CATEGORIA 1 CATEGORIA 2

Pittogrammi GHS

Avvertenza Pericolo Attenzione

Indicazione di pericolo H318: Provoca gravi lesioni 
oculari

H319: Provoca grave irritazione 
oculare

Consiglio di prudenza — 
Prevenzione P280 P264

P280
Consiglio di prudenza — 
Reazione

P305 + P351 + P338
P310

P305 + P351 + P338
P337 + P313

Consiglio di prudenza — 
Conservazione - -

Consiglio di prudenza — 
Smaltimento - -

Gravi lesioni oculari/irritazione oculare — Elementi dell’etichetta
QUINDI IN ETICHETTA TROVERO’: 



LA CONOSCENZA 
È LA NOSTRA ARMA 

PIÙ POTENTE 
CONTRO 

I RISCHI CHIMICI! 

LA CONOSCENZA 
È LA NOSTRA ARMA 

PIÙ POTENTE 
CONTRO 

I RISCHI CHIMICI! 

Progetto N.O. RI.S.CHI. Nozioni Operative 
per il RIschio da Sostanze CHImiche

Inail - Dipartimento di medicina, 
epidemiologia, igiene del lavoro 
e ambientale

Lidia Caporossi (Responsabile scientifico)
Maria Pia Gatto

Gruppo di lavoro Inail - Promozione della cultura 
della sicurezza nella scuola

Inail - Dipartimento di medicina, 
epidemiologia, igiene del lavoro 

e ambientale

Marta Petyx  (Responsabile scientifico)
Grazia Fortuna
Sandra Manca

Per saperne di più:

INAIL – Focus promozione della salute e sicurezza nella scuola

https://www.inail.it/portale/ricerca-e-tecnologia/it/focus/cultura-della-salute-e-della-sicurezza/promozione-della-cultura-della-sicurezza-nella-scuola.html
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